
                                                                  Estratto del Verbale di Seduta
              COMUNE DI                                                                DELLA GIUNTA COMUNALE DI REGGIO EMILIA
    REGGIO NELL’EMILIA

             

I.D. n.   59
L'anno duemilaventicinque  addì 27 - ventisette -  del mese marzo 
alle ore 16:00 nella sede municipale, ritualmente convocata, si è riunita 
la Giunta Comunale, per la trattazione del seguente oggetto:

in data 27/03/2025

 

ADDENDUM  AL PROTOCOLLO  PER LA SPERIMENTAZIONE  DI 
MODELLI DI PROGRAMMAZIONE, PROGETTAZIONE E SERVIZIO 
PARTECIPATI,  MULTIFONDO E MULTISTAKEHOLDERS PER LO 
SVILUPPO  SOSTENIBILE  E  CONTRIBUTIVO  DEL  WELFARE 
LOCALE NEL TERRITORIO DISTRETTUALE DI REGGIO EMILIA

                                                Alla discussione dell'oggetto sopraindicato, sono presenti:

MASSARI Marco Sindaco SI 

DE FRANCO Lanfranco Vice Sindaco SI 

BONDAVALLI Stefania Assessore SI 

BONVICINI Carlotta Assessore NO 

MAHMOUD Marwa Assessore SI 

MIETTO Marco Assessore SI 

NEULICHEDL Roberto Assessore NO 

PASINI Carlo Assessore SI 

PRANDI Davide Assessore SI 

RABITTI Annalisa Assessore SI 

  Presiede:  MASSARI Marco 

Assiste il Segretario Generale:  BEVILACQUA Alberto



I.D. n. 59 IN DATA 27/03/2025

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

1) con deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 21/01/2025 è stata approvata la 
nota di aggiornamento al D.U.P. (Documento Unico di Programmazione) 2025-2029;

2) con deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del 21/01/2025 sono stati approvati 
il Bilancio di Previsione 2025 – 2027 ed i relativi allegati;

3) con delibera di Giunta Comunale n. 12 del 30/01/2025 è stato approvato il Piano 
Esecutivo  di  Gestione  2025-2027  –  Assegnazione  risorse  finanziarie  per  Macro 
obiettivi, ai sensi dell’art. 169 co 1 e 2.;

4) con delibera di  Giunta Comunale n. 196 del  26/09/2024 sono stati  approvati  gli  
“Indirizzi per la revisione organizzativa dell’Ente, avvio delle procedure selettive per  
la stipula di contratti a tempo determinato ed indeterminato di qualifica dirigenziale e 
di  alta  specializzazione,  nonché  l’aggiornamento  al  Piano  Integrato  Attività  e 
Organizzazione (PIAO) 2024-2026 approvato con delibera di Giunta Comunale n. 12 
del 30/1/2024;

5) con delibera di Giunta Comunale n. 8 del 23 gennaio 2025 sono state approvate le  
integrazioni  e  modifiche  alla  macrostruttura  organizzativa  dell’Ente,  l’avvio  al 
percorso di riorganizzazione e la proroga di alcuni incarichi ex art. 110, cc. 1 e 2 del  
D.Lgs. 267/2000;

6) con  provvedimento  della  Direttrice  Generale  n.  152  del  29/01/2025  sono  stati 
definiti la microstruttura, nonché la struttura organizzativa di terzo livello transitoria e 
gli strumenti di partecipazione organizzativa;

7) con provvedimento PG 2025/35008 del 10/02/2025 il Sindaco ha attribuito l’incarico 
dirigenziale alla dottoressa Germana Corradini della responsabilità di coordinamento 
dell'Area Cura della comunità e della città sostenibile

Richiamati:

1. la  Legge  328  dell'  8  novembre  2000,  “Legge  quadro  per  la  realizzazione  del 
sistema integrato di interventi e servizi sociali,” che ha istituito un sistema integrato e 
coordinato di interventi e progetti nei diversi ambiti della vita sociale, comprendente 
sia prestazioni e attività socio-assistenziali, sia socio-sanitarie;

2. la  Legge  regionale  12  marzo  2003,  n.  2  “Norme  per  la  promozione  della 
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi  
sociali” e ss.mm. e ii.,



3. il  Piano sociale e sanitario della Regione Emilia Romagna 2017-2019 approvato 
con delibera dell’Assemblea regionale n 120 del 12 luglio 2017, quale strumento di 
programmazione integrata nell'ambito dei servizi e degli interventi sociali e sanitari;

4. il  Piano  di  Zona  distrettuale  per  la  salute  e  il  benessere  sociale  2018-2020 
sottoscritto  e  approvato  nella  seduta  del  27  luglio  2018,  dai  rappresentanti  dei 
Comuni  del  Distretto  di  Reggio  Emilia  e  dell’Azienda  Usl  di  Reggio  Emilia,  con 
Decreto del Sindaco del Comune di Reggio Emilia PG 2018/98721 del 31/07/18 e 
dalla Direzione del Distretto di Reggio Emilia con atto 2018/RE/64 del 28/08/18;

5. i Programmi Attuativi che annualmente declinano in azioni gli indirizzi del Piano di 
zona distrettuale per la salute e il benessere sociale. Per l'anno 2024 approvato dal  
Comitato di Distretto in data 09/09/2024, PG 2024/255693 del 14/10/2024;

6. la Delibera di Consiglio Comunale n. 129 del 18/07/2022 “Esercizio associato delle 
funzioni tecniche, amministrative e gestionali connesse al Piano di Zona: Ufficio di  
Piano distrettuale e  funzioni  associate  connesse all'area  disabili  adulti.  Stipula di 
convenzione tra  il  Comune di  Reggio Emilia,  l'Unione Terra di  Mezzo e l'Unione 
Colline Matildiche e l’Azienda USL di  Reggio Emilia”,  con la  quale si  identifica il 
Comune di Reggio Emilia come capofila;

Visto che con delibera di Giunta Comunale n. 12 del 31 gennaio 2023 è stato approvato il  
Protocollo per la sperimentazione di modelli di programmazione, progettazione e servizi  
partecipati,  multifondo e multistakeholders per lo sviluppo sostenibile e contributivo del  
welfare locale nel territorio distrettuale di Reggio Emilia;

Preso  atto  che,  come  risultante  da  verbale  dell’Ufficio  di  piano  distrettuale  PG 
2025_38276:

- le attività di cui all’art. 3, del sopracitato protocollo è stata portata avanti nei limiti e  
alle  condizioni  richieste,  in  particolare  tutte  le  attività  sono  state  avviate,  tuttavia 
alcune per motivi legati alla durata dei processi esecutivi che sono stati messi in atto,  
non sono ancora concluse;

- per concludere in modo soddisfacente le attività definite dal Protocollo è necessario 
continuare le attività per un altro anno

Preso  atto  che,  richiamando  l’importanza  del  lavoro  intrapreso  con  il  sopracitato 
Protocollo, con PG 2025_41021 è stato richiesto alla Fondazione iFEL di:

- proseguire tutte le attività che, per obiettivi motivi legati alla durata dei processi 
esecutivi, non sono stati messi in atto;

- porre il focus progettuale sui oggetti specifici, derivanti dagli obiettivi emersi nel 
corso dei lavori dei due anni precedenti ed in particolare relativi:



1.  all’accompagnamento  all’implementazione  delle  progettazioni 
sperimentali  in  tema  di  sostegno  ai  caregiver  di  persone  fragili  e  non 
autosufficienti e di rapporto tra i giovani e la cura;

2. all’estensione del modello partecipativo di sviluppo contributivo di Case 
della  comunità  e  servizi  territoriali  per  la  non autosufficienza ed i  caregiver 
messo a punto e testato a Reggio Est, ad almeno altre due case della comunità 
in via di sviluppo nella città di Reggio Emilia e sui territori distrettuali della Terra 
di  Mezzo  (Casa  della  Comunità  di  Castelnovo  di  Sotto)  e  delle  Colline 
Matildiche (Casa della Comunità di Puianello);

3. all’integrazione delle  coprogettazioni  in  essere  sul  territorio  in  tema di 
sostegno  alla  fragilità,  agli  anziani  e  alle  persone  con  Alzhaimer  ed  altre 
patologie  dementigene  con  i  processi  di  sviluppo  comunitario,  sostenibile  e 
contributivo in atto nel contesto dello sviluppo delle Case della Comunità

Preso altresì atto che, come evidenziato da PG 2025_41021, la possibilità di prosecuzione 
delle attività già sancite dal Protocollo ed il focus progettuale sui oggetti  specifici sopra 
elencati richiedono un ulteriore anno di lavoro ed stato quantificato un rimborso spese ad 
iFEL di 50.000,00 euro, riferiti ai Fondi della non autosufficienza, previa approvazione in 
Comitato di Distretto e Giunta Comunale;

Dato atto che con PG 2025_46905 la Fondazione iFEL ha rilevato che le iniziative di 
coprogettazione di attività sociali e sociosanitarie messe in campo nella zona di Reggio 
Emilia Est rappresentano, in linea con la mission istituzionale di IFEL, esperienze e buone 
pratiche  per  meglio  assistere  e  supportare  il  sistema  dei  Comuni  italiani  quindi  ha 
espresso il proprio interesse ad ampliare le attività di cui al Protocollo in essere;

Recepite le indicazioni del Comitato di Distretto del 13/03/2025, necessarie a procedere 
alla formalizzazione dell’accordo;

Ritenuto che iFEL, per l’esperienza maturata ed il suo profilo istituzionale, sia in possesso 
delle  competenze  tecniche  specifiche  e  delle  risorse  umane e  materiali  necessarie  a 
fornire  il  supporto  ulteriore  richiesto  per  il  quale  IFEL si  è  manifestata  disponibile  nei  
termini di seguito descritti

Valutata la perduranza dell’interesse pubblico, per le motivazioni  sopra riportate,  ed in 
particolare al fine di completare e potenziare il percorso avviato con Fondazione iFEL e 
AUSL di Reggio Emilia in modo efficace e funzionale in ordine alla programmazione socio-
sanitaria, alla pianificazione zonale e al welfare locale nel territorio distrettuale di Reggio 
Emilia

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica, espresso dal responsabile dell’Area Cura 
della comunità e della città sostenibile ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;



Rilevato che il presente provvedimento, non necessità di parere di regolarità contabile non 
comportando alcun riflesso diretto o indiretto sulla situazione economico-finanziaria o sul 
patrimonio  dell’Ente  trovando  copertura  nei  Fondi  per  la  non  autosufficienza  gestiti  
dall’AUSL di Reggio Emilia; 

Con voti unanimi palesemente espressi

DELIBERA

- di approvare lo schema di Addendum al protocollo per la sperimentazione di modelli  
di  programmazione,  progettazione  e  servizio  partecipati,  multifondo  e 
multistakeholders  per  lo  sviluppo sostenibile  e  contributivo  del  welfare  locale  nel 
territorio distrettuale di Reggio Emilia, (Allegato A) quale parte integrante;

- di dare atto che allo schema approvato potranno essere apportate le modifiche di  
natura non sostanziale necessarie alla sottoscrizione; 

- di dare mandato al Sindaco di Reggio Emilia o a Suo delegato per la sottoscrizione 
del Protocollo in oggetto.

- di individuare dirigente dell’Area Area Cura della comunità e della città sostenibile 
per l’adozione di eventuali atti necessari.

Inoltre

LA GIUNTA COMUNALE

stante la necessità di procedere con le attività previste dal Protocollo il prima possibile per 
rispettare la programmazione socio sanitaria che sarà richiesta dal piano di zona

DICHIARA

il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del 
D.Lgs. 267/2000.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL  PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

MASSARI Marco BEVILACQUA Alberto


